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Un ragazzo tira una slitta di massa m = 28 kg lungo un pendio coperto
di neve, mediante una corda che tiene parallela al pendio, come

mostrato in figura (ove l'angolo 6 = 12° €’ riferito all’orizzontale). |
coefficient di attrito statico e dinamico tra | pattini della slitta e la neve

valgono rispettivamente u, = 0.096 e u; = 0.072

Calcolare le intensita’ delle forze F, e F} che il ragazzo deve applicare
alla slitta rispettivamente per:

a) Mettere in movimento la slitta
b) Far scivolare la slitta lungo il pendio a velocita’ costante (in salita)
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Si ha una molla di massa trascurabile di costante elastica k=7000N./m,
alla cui estremita & posizionata una massa di 2,0 kg. All'istante t=0 la
molla viene rilasciata da una posizione di trazione di 7,0 cm rispetto
alla posizione di equilibrio della molla stessa. Determinare (a) il periodo
delle oscillazioni del sistema descritto, (b) la velocita e 'accelerazione
della massa alla posizione di equilibrio della molla e (c) la velocita e
I'accelerazione della massa alla posizione di massima compressione

della molla.
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